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Pravila za društvenu integraciju
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La Regione Emilia-Romagna 
ha approvato una nuova legge
per aiutare l'integrazione
sociale dei cittadini stranieri. 
Con le informazioni contenute
in questo opuscolo ognuno può
farsi un’idea delle finalità e
degli strumenti previsti dalla
legge regionale.

italiano
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Abbiamo voluto un nuova legge regionale
per l'integrazione sociale dei cittadini stranieri
perché crediamo che il fenomeno migratorio sia

un elemento ormai costante ed in crescita della nostra
società regionale e rappresenti una risorsa per il bene
del nostro territorio.
Con questa legge la Regione Emilia-Romagna persegue
l'obiettivo di una maggiore coesione sociale tra nuovi e
vecchi residenti, nel rispetto delle regole, e promuovendo
l'accesso ai servizi pubblici esistenti.
La legge è anche uno strumento di lavoro a disposizione
di coloro che, a vario titolo (Comuni, Province, soggetti
no-profit, parti sociali, associazioni di cittadini stranieri
ecc) contribuiscono a migliorare le condizioni di vita dei
cittadini stranieri.
Con questa pubblicazione ci rivolgiamo alle persone,
straniere e italiane, interessate a comprendere i princi-
pali contenuti della nuova legge.
Nella convinzione che una buona informazione aiuta a
conoscere, e la conoscenza è la premessa per l'esercizio
effettivo dei propri diritti.

Gianluca Borghi
Assessore regionale alle Politiche sociali. 

Immigrazione Progetto giovani.
Cooperazione internazionale
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L’immigrazione verso la nostra re-
gione è una realtà consolidata: è allo stesso tem-
po una necessità del nostro sistema produttivo e

una grande opportunità di crescita attraverso il dialogo e
il confronto tra culture differenti.
Il riconoscimento dei diritti e l’accesso facilitato ai servizi
attraverso un’adeguata informazione, sono elementi
chiave per l’integrazione e la convivenza civile con quan-
ti, da ogni parte del mondo, vengono nella nostra regione
per vivere e lavorare.
Alimentare un dialogo capace di affrontare i problemi e
prevenire le incomprensioni è la strada che abbiamo in-
trapreso per continuare a essere una regione che fa della
solidarietà la chiave del proprio futuro.

Vasco Errani
Presidente della Regione Emilia-Romagna



Partecipazione e rappresentanza
dei cittadini stranieri a livello locale
La nuova legge regionale ha istituito la “Consulta regionale per l’integrazione sociale dei
cittadini stranieri immigrati”, che ha il compito di aiutare l'attività della Regione Emilia-Ro-
magna nelle politiche di integrazione sociale dei cittadini stranieri. 
E' presieduta dall'assessore regionale e composta da 18 rappresentanti degli stranieri
(due per Provincia), da rappresentanti di Comuni, sindacati, datori di lavoro, mondo asso-
ciativo e no profit, scuola.
Questa nuova CONSULTA vuole dare la possibilità a ogni cittadino straniero di partecipare
alle politiche pubbliche della comunità regionale.
La Regione favorisce anche la realizzazione di Consulte locali e la presenza nei Consigli
comunali e provinciali di rappresentanti degli immigrati.

La Regione
non si occupa
direttamente 
di permessi 
di soggiorno,
rinnovi e
ricongiungimenti
familiari, per i quali
bisogna continuare
a rivolgersi
all’Ufficio stranieri
delle Questure e
agli Sportelli Unici
per l'immigrazione
presso le
Prefetture

A chi sono rivolti 
gli interventi
previsti dalla legge
Gli interventi sono rivolti a tutti gli stranieri
che vivono in Emilia-Romagna con regolare
permesso di soggiorno e in particolare a:

Cittadini di Stati che non fanno
parte dell’Unione Europea

Rifugiati

Apolidi (coloro che non hanno la 
cittadinanza di uno Stato)

Persone che hanno chiesto l’asilo

Persone straniere 
che non possono essere espulse 
ai sensi dell’articolo 19 del Decreto Legislativo
n. 286 del 1998

Permessi umanitari

Cittadini dell’Unione Europea, nel 
caso non godano di interventi più 
favorevoli
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Mediazione
ed attività
interculturali
La figura del mediatore intercultu-
rale è ritenuta importante per
consentire alle persone straniere
un reale utilizzo di tutti i servizi
pubblici. A questo scopo la Regio-
ne sostiene l’inserimento diretto
nei Servizi di persone con la qua-
lifica di mediatori interculturali e
promuove la formazione intercul-
turale degli operatori a diretto
contatto con i cittadini stranieri. 
La legge sostiene Centri intercul-
turali per favorire l’incontro fra
culture diverse; lo svolgimento di
iniziative pubbliche di informazio-
ne e comunicazione sui temi del-
l’immigrazione e la realizzazione
di iniziative di tipo artistico, cultu-
rale e sportivo finalizzate a valo-
rizzare le culture dei paesi di ori-
gine e a promuovere occasioni di
socializzazione.
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Casa
La Regione, con questa nuova
legge, dà la possibilità a ogni cit-
tadino straniero immigrato, in
condizioni di parità con i cittadini
italiani, di fare domanda per abi-
tazioni di edilizia residenziale
pubblica e di avere un sostegno
per l’acquisto, il recupero o la
nuova costruzione della prima ca-
sa di abitazione.
La Regione sostiene “Agenzie
per la casa con finalità sociali”
che gestiscono alloggi e che han-
no anche il compito di orientare e
accompagnare gli immigrati nella
ricerca di una soluzione abitativa.

Per avere tutte le informazioni
che riguardano la casa 
ci si può rivolgere al proprio 
COMUNE di RESIDENZA

10



Assistenza
sanitaria
Ai cittadini immigrati, con regolare permes-
so di soggiorno, è riconosciuta l’assistenza
sanitaria prevista dalle leggi per i cittadini
italiani.
I consultori familiari offrono alle donne im-
migrate gli stessi servizi e prestazioni ga-
rantiti alle cittadine italiane.
E’ ovviamente garantita l’assistenza ai mi-
norenni (con meno di 18 anni).
Ai cittadini stranieri immigrati, non in rego-
la con il permesso di soggiorno, sono as-
sicurate le prestazioni sanitarie di cura
ambulatoriali ed ospedaliere, urgenti o co-
munque essenziali, anche se continuative,
per malattia ed infortunio, e gli interventi di
medicina preventiva a protezione della sa-
lute individuale e collettiva. Lo straniero
non in regola con il permesso di soggiorno
che accede alle strutture sanitarie non è
segnalato alle forze di polizia (art. 35 del
Decreto Legislativo n. 286 del 1998).

Per qualsiasi problema che
riguarda la salute bisogna
rivolgersi alle Aziende sanitarie,
che offrono servizi di
informazione e  di cura. Potete
contattare il numero telefonico
verde gratuito 800 033 033 
tutti i giorni dalle 8.30 alle 17.30 
e il sabato mattina dalle 8.30 
alle 13.30
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Scuola 
e Formazione
professionale
Ai minori di anni 18 è garantito pieno dirit-
to allo studio e ai servizi scolastici (men-
sa, trasporto, fornitura gratuita libri di te-
sto, borse di studio, ecc.). Ai più piccoli
sono riconosciute le possibilità di usufruire
dei servizi per l’infanzia (asili nido, centri
per bambini e genitori, spazi gioco).
I cittadini stranieri hanno diritto alla forma-
zione professionale e all’istruzione in con-
dizioni di parità con gli italiani.
La Regione, insieme a Province e Comu-
ni, promuove iniziative per imparare la lin-
gua italiana rivolta a minori e adulti e so-
stiene iniziative di informazione, orienta-
mento e formazione per facilitare l’acces-
so al mercato del lavoro.
Per avere ulteriori informazioni riguardo
alla formazione professionale ci si può ri-
volgere alla Provincia.

Lavoro
La Regione e le Province, in condizioni di
parità con i cittadini italiani, favoriscono
l'inserimento lavorativo dei cittadini immi-
grati sia nel lavoro dipendente che nelle
attività autonome.
Pari opportunità sono riconosciute anche
per l’avvio di iniziative in forma imprendi-
toriale e cooperativa.

Per avere tutte le
informazioni
riguardanti la
scuola ci si può
rivolgere al proprio 
COMUNE 
di RESIDENZA

Per avere ulteriori
informazioni
riguardanti il
lavoro ci si può
rivolgere ai Centri
per l’impiego della
Provincia
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Contro la
discriminazione
La Regione Emilia-Romagna prevede di
istituire un Centro regionale sulle discrimi-
nazioni con i seguenti compiti:
- osservare ogni fenomeno e compor-

tamento di discriminazione;
- fornire assistenza e consulenza

legale per gli stranieri vittime delle di-
scriminazioni dirette o indirette per moti-
vi razziali, etnici, religiosi.

Per avere
informazioni si può
contattare il
seguente numero
telefonico verde
gratuito:
800 290 290
attivo 24 ore su 24

Protezione
per le vittime
di violenze
e sfruttamento
La Regione, in collaborazione con i Co-
muni e le Aziende sanitarie, promuove la
realizzazione di programmi di protezione,
assistenza e integrazione sociale per le
persone vittime di situazioni di violenza o
di grave sfruttamento (per esempio nel
campo della prostituzione).
Ricordiamo che l'articolo 18 del Decreto
Legislativo n. 286 del 1998 prevede uno
speciale permesso di soggiorno, rilasciato
dalla Questura, per consentire il reinseri-
mento sociale a coloro che decidono di li-
berarsi dal controllo delle organizzazioni
criminali.
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I compiti 
delle istituzioni
pubbliche locali
per i cittadini
stranieri
La Regione
La Regione programma gli interventi a fa-
vore dei cittadini stranieri immigrati. Que-
sto avviene con la realizzazione di un Pia-
no triennale per l’integrazione sociale.

Le Province
Le Province coordinano progetti per l’inte-
grazione sociale  dei cittadini stranieri nel
loro territorio, controllando quanto viene
realizzato. Inoltre concedono contributi,
per le loro attività, alle associazioni iscritte
in appositi Registri.

I Comuni
I Comuni realizzano gli interventi di inte-
grazione sociale dei cittadini stranieri pre-
visti dalla Regione, con l’aiuto delle asso-
ciazioni, e del mondo del volontariato. 
Inoltre contribuiscono alle spese per il rim-
patrio degli stranieri immigrati deceduti le
cui famiglie versino in stato di bisogno.

Consiglio finale:
Con queste informazioni ognuno può farsi
una idea generale delle finalità e degli
strumenti previsti dalla legge regionale.
Per approfondire meglio, a partire dai
propri bisogni o interessi, gli argomenti
affrontati, è possibile rivolgersi al proprio
Comune di residenza o domicilio, oppure
a uno degli sportelli informativi segnalati
nella scheda allegata.
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La Région Émilie-Romagne a
approuvé une nouvelle loi pour
faciliter l'intégration sociale des
citoyens étrangers. 
Avec ces informations on peut
se faire une idée générale des
buts et des outils prévus par la
loi régionale.

français
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Nous avons voulu une nouvelle loi régionale
en faveur de l’intégration sociale des citoyens
étrangers parce que nous croyons que le phé-

nomène migratoire est un élément désormais constant et
en augmentation dans notre société régionale et qu’il re-
présente une ressource pour le bien de notre territoire.
Avec cette loi, la Région Émilie-Romagne poursuit l’objec-
tif d’une cohésion sociale accrue entre les anciens et les
nouveaux résidents, dans le respect des règles, et vise à
la promotion de l’accès aux services publics existants.  
La loi est aussi un outil de travail à la disposition de ceux
qui, à différents titres (Mairies, Provinces, associations à
but non lucratif, partenaires sociaux, associations de ci-
toyens étrangers, etc.) donnent leur apport pour amélio-
rer les conditions de vie des citoyens étrangers. 
Cette publication s’adresse aux personnes, étrangères et
italiennes, qui sont intéressées à mieux comprendre les
contenus principaux de la nouvelle loi.
Nous sommes convaincus qu’une information appropriée fa-
vorise la connaissance, et que la connaissance est la condi-
tion sine qua non pour l’exercice effectif des propres droits.

Gianluca Borghi
Adjoint Régional aux Politiques Sociales.

Immigration Projet Jeunes
Coopération Internationale.



L’immigration dans notre région est
une réalité tangible: c’est une nécessité de notre
système de production et, en même temps, une

grande opportunité de croissance à travers le dialogue et
la comparaison entre différentes cultures.
La reconnaissance des droits et l’accès facilité aux ser-
vices par le biais d’une information appropriée sont des
facteurs essentiels pour l’intégration et la cohabitation ci-
vile de tous ceux qui du monde entier, viennent vivre et
travailler dans notre région.
Soutenir un dialogue pour faire face aux problèmes et
prévenir les incompréhensions est la voie que nous
avons décidé de parcourir pour continuer à être une ré-
gion qui a fait de la solidarité la clé de son propre avenir.

Vasco Errani
President de la Région Émilie-Romagne

17



Destinataires des
interventions
prévues par la loi
Ces interventions s'adressent à tous les
étrangers qui résident en Émilie-Romagne
ayant un titre de séjour régulier, et, en particu-
lier: 

citoyens d'États qui ne font pas 
partie de l'Union Européenne

réfugiés

apatrides (qui sont dépourvus de
toute nationalité)

demandeurs d'asile

étrangers qui ne peuvent pas
être expulsés aux termes de l'arti-
cle 19 du Décret de Loi n. 286 de
1998 (permis de séjour humani-
taire)
citoyens de l'Union Européenne,
s’ils ne bénéficient pas 
d'interventions plus favorables
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Participation et représentation des
citoyens étrangers au niveau local
La nouvelle loi régionale a fondé la “Consulta regionale per l'integrazione sociale dei cittadi-
ni stranieri immigrati” (le Conseil régional pour l'intégration sociale des citoyens immigrés),
qui a  la tâche de soutenir l'activité de la Région Emilia-Romagna en matière de politiques
d'intégration sociale des citoyens étrangers. La Consulta est présidée par l'assesseur régio-
nal et elle est composée de 18 représentants des étrangers (deux pour chaque province),
de représentants des autorités municipales, des syndicats, des employeurs, du monde des
associations et des institutions à but non lucratif, et de représentants de l'école. 
Cette nouvelle consulta a pour but de donner la possibilité à chaque citoyen étranger de
contribuer aux politiques publiques de la région.
La Région favorise aussi la réalisation de Consulte locales et la présence de représentants
des immigrés dans les Conseils municipaux et régionaux. 

La Région ne
s'occupe pas
directement 
des autorisations 
de séjour, des
renouvellements et
des regroupements
familiaux. Pour ces
procédures il faut
continuer 
à s'adresser 
à l'Ufficio stranieri
(bureau pour les
étrangers) auprès
de la Questura
(permanence
centrale de police)
et aux Sportelli
Unici per
l'immigrazione
(guichets pour
l'immigration)
auprès des
Prefetture
(préfectures)
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Médiation et 
activités 
interculturelles
La fonction du médiateur interculturel est
considérée comme très importante pour
permettre aux étrangers d'utiliser de ma-
nière efficace tous les services publics. À
cet effet, la Région favorise l'insertion di-
recte dans ses services de personnel
ayant une qualification de médiateurs in-
terculturels et elle favorise la formation in-
terculturelle des opérateurs qui travaillent
en contact avec des citoyens étrangers. 
La loi soutient les Centres Interculturels
pour favoriser la rencontre entre les diffé-
rentes cultures, elle favorise des initiatives
publiques pour l'information et la commu-
nication en matière d'immigration et l'orga-
nisation de manifestations artistiques, cul-
turelles et sportives pour valoriser les cul-
tures des pays d'origine et pour promou-
voir des occasions de socialisation.



Logements
Avec cette nouvelle loi la Région
donne la possibilité à tous les ci-
toyens étrangers immigrés, aux
mêmes conditions qu-aux ci-
toyens italiens, de présenter une
demande pour obtenir une habita-
tion à loyer modéré, pour obtenir
une aide financière pour acheter,
rénover ou construire sa propre
maison.
La Région soutient aussi les
“Agenzie per la casa con finalità
sociali”, qui s'occupent de la ges-
tion des habitations et qui orien-
tent et accompagnent les immi-
grés dans la recherche d'un log-
gement. 
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Pour toute information en
matière de logements
adressez-vous à votre
mairie de quartier 
(COMUNE di RESIDENZA)
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Assistance
médicale
On reconnaît aux citoyens immigrés ayant
une autorisation de séjour régulière la mê-
me assistance médicale offerte aux ci-
toyens étrangers. 
Les services de consultation familiale
(consultori) offrent aux femmes immigrées
les mêmes services et  prestations assu-
rés aux citoyennes italiennes.
Évidemment l'assistance aux mineurs
(moins de 18 ans) est aussi garantie.
Aux citoyens étrangers immigrés qui ne
sont pas en règle avec leurs autorisations
de séjour on assure les soins ambula-
toires et hospitaliers, urgents et essen-
tiels, même continus, pour maladie et ac-
cidents, et les interventions de médecine
préventive visant à protéger la santé indi-
viduelle et collective. L'étranger qui n'est
pas en règle avec son autorisation de sé-
jour, mais qui accède aux structures médi-
cales n'est pas signalé aux forces 
de police (art. 35 du Décret Législatif 
n. 286 de 1998).

Pour tout problème en matière
de santé adressez-vous aux
structures médicales qui offrent
informations et soins.
Vous pouvez contacter le numéro
gratuit 800 033 033 
tous les jours de 8h30 à 17h30 et
le samedi de 8h30 à 13h30
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Scolarisation 
et formation 
professionnelle
Aux mineurs (moins de 18 ans) on assure
le droit aux études et aux services sco-
laires (cantine, transports, livres scolaires
gratuits, bourse d'études, etc.). Les plus
petits peuvent bénéficier des services
pour l'enfance (garderies, centres pour
enfants et parents, parc de jeux...)
Les citoyens étrangers ont le même droit
à la formation professionnelle et à l'ins-
truction que les Italiens.
La Région, avec les Provinces et les
Communes, encourage des initiatives
pour l’apprentissage de la langue italienne
destinées aux mineurs et aux adultes et
soutient aussi des initiatives d'information,
d’orientation et de formation pour faciliter
l'accès au monde du travail.

Emploi
La Région et les Provinces favorisent l'ac-
cès au travail aux citoyens immigrés, aux
même conditions offertes aux citoyens ita-
liens, en cas de travail subordonné com-
me en cas de travail autonome.
On reconnaît aussi l'égalité des chances
pour les initiatives de création d’entre-
prises et de coopératives.

Pour toute
information 
en matière 
de scolarisation
adressez-vous 
à votre mairie 
de quartier
(COMUNE 
di RESIDENZA)

Pour d'autres
informations 
en matière 
de formation
professionnelle
adressez-vous 
à la Province

Pour d'autres
informations en
matière de travail
adressez-vous aux
Centri per
l'impiego (Agences
pour l'emploi) de la
Province
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Contre les
discriminations
La Région Émilie-Romagne vise à fonder
un Centro regionale sulle discriminazioni
(Centre régional sur la discrimination)
dont les tâches sont les suivantes:
- observation chaque phénomène et com-
portement de discrimination;
- assistance et consultation juridique pour
les étrangers victimes de discriminations
directes ou indirectes pour des raisons de
race, d'ethnie, de religion.

Pour toute
information on peut
contacter le numéro
de téléphone gratuit
suivant: 800 290
290 actif 24 heures
sur 24

Protection pour
les victimes de
la violence et de
l'exploitation
La Région, en collaboration avec les
Communes et les Structures médicales,
encourage la réalisation de programmes
de protection, d’assistance et d’intégration
sociale pour les personnes victimes de
violence ou d'exploitation grave (par
exemple la prostitution). 
Rappelons l'article 18 du Décret Législatif
n. 286 de 1998 qui prévoit un permis de
séjour spécial, délivré par la préfecture de
police, pour permettre la réintégration so-
ciale de ceux qui décident de s'affranchir
du joug des organisations criminelles.  
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Les fonctions
des autorités
locales pour
les citoyens 
étrangers
La Région
La fonction principale de la Région est de
planifier les interventions pour les citoyens
étrangers immigrés. Ce qui est réalisè en
préparant un plan triennal pour l'intégra-
tion sociale.

Les Provinces
Les Provinces ont la tâche principale de
coordonner les projets pour l'intégration
sociale des citoyens étrangers dans leur
territoire, et de vérifier ce qui est réalisé.
Elles accordent aussi aux associations
inscrites dans des registres spéciaux des
contributions  pour leurs activités.

Les Communes
La tâche principale des Communes est de
réaliser les interventions d'intégration so-
ciale des citoyens étrangers prévues par
la Région, avec l'aide des associations et
du monde du volontariat. 
Elles contribuent aussi aux frais pour le
rapatriement des étrangers immigrés dé-
cédés dont les familles ont de graves diffi-
cultés financières.

CONSEIL FINAL
Avec ces informations on peut se faire
une idée générale des finalités et des
instruments prévus par la loi régionale.
Pour mieux approfondir, à partir de ses
propres besoins et intérêts, les sujets
traités ici, il est possible de s'adresser
à sa propre Commune de résidence
ou domicile ou à l'un des guichets
d'information municipaux indiqués dans
la fiche ci-jointe
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The Emilia-Romagna Region
has approved a new regional
law to facilitate the social
integration of foreign citizens.
The information contained in
this booklet will give you a
general idea of the aims and
instruments provided for by the
regional law.

english
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We havedecided to establish a new region-
al law for the social integration of foreign citi-
zens because we are convinced that the migra-

tory phenomenon is, nowadays, a constant and growing el-
ement of our regional society and that it represents a re-
source for the wellbeing of our territory.
With this law, the Emilia-Romagna Region aims to achieve
the objective of greater social coherency between new and
native residents in compliance with the laws, whilst pro-
moting access to public services existing in the region.
The law is also a working tool available to those who, in var-
ious ways, (Municipalities, Provinces, non-profit-making or-
ganizations, organized associations (trade unions, business
associations, etc.), associations  of foreign citizens etc.) con-
tribute to improving the living conditions of foreign citizens.
This publication is intended for anybody, foreign or Italian,
who is interested in understanding the main contents of
the new law.
We are convinced that good information helps under-
standing, and understanding is the key to effectively as-
sert one's rights.

Gianluca Borghi
Regional Councillor for social policies

Immigration – Youth project
International Co-operation
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Immigration to our region is a concrete re-
ality: at the same time it's a necessity for our produc-
tive system and a great opportunity for growth

through dialogue and exchange between different cul-
tures.
The recognition of rights and facilitated access to services
through proper information are essential elements for
integration and for living together in a civil manner with
people from all over the world who come to our region to
live and to work.
Fostering a dialogue which is able to tackle problems and
prevent misunderstandings is the strategy we have
adopted in order to continue to be a region that sees soli-
darity as the key to its future.

Vasco Errani
President of the Emilia-Romagna Region



Who 
the law refer to
It concerns all foreign citizens living in Emil-
ia-Romagna with regular residence permits
and in particular:

Citizens from non-EU Countries
Refugees

Those without any citizenship

Asylum seekers

Foreigners exempt from expulsion 
under Decreto Legislativo no 286
(1998) article 19 (permits for humani-
tarian reasons)

European citizens in need of 
assistance also fall within the 
remit of the new law.
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Participation and representation of
foreign citizens at local level
The new regional law set up the Regional Committee for the Integration of Foreign Immi-
grants which has the task of helping the Regional Authority of Emilia-Romagna realize its
policies of social integration. The chairman of is a commissioner in the regional government.
It is made up of 18 representatives of the foreign community (two from each province) and
representatives of the commune (the city council), of the trade unions, of  employers, of non-
profit organisations, of associations and of the school system.
The object of the new committee is to give each and every foreign citizen the possibility of
participating actively in the public and political life of the regional community. The regional
council encourages the creation of local committees and favours the presence of  immigrant
representatives in the city and provincial councils.

The regional
authority is not
responsible for the
issuing or renewing
of residence
permits or for
family reunification.
For these permits
you will still have to
go to the Ufficio
stranieri (the office
dealing with foreign
citizens) at the
Questura (the
Police
headquarters) or to
the Immigration
Department at the
Prefecture
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Mediation 
and intercultural
activity
Intercultural intermediaries are important
because they permit foreigners to take full
advantage of all public services. With this
aim in mind the regional authority encour-
ages the involvement in service provision of
people qualified to be intercultural interme-
diaries and promotes the training of intercul-
tural operators to work in direct contact with
foreign citizens.  
The law supports:
- multicultural centres which enable differ-

ent cultures to meet
- public initiatives aimed at improving infor-

mation and communication concerning
immigration

- the realisation of initiatives in art, culture
and sport aimed at emphasizing the best
qualities of the cultures of the countries of
origin and at creating opportunities for
coming together.



Housing
The new law gives immigrants the
same rights as Italian citizens with
regard to requests for public hous-
ing, help in buying a house, mak-
ing alterations, and building a first
house for habitation. The regional
administration supports housing
associations with social  welfare
objectives which administer ac-
commodation and help immigrants
in their search for a home.
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The COMMUNE WHERE
YOU RESIDE can give you
all the information you
need on housing
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Health care
Foreign citizens with regular residence per-
mits have the same rights to health care as
Italian citizens. Family counselling centres
offer immigrant women the same benefits
and services as they provide to Italian
women.  Obviously, health care for minors
(less than 18 years of age) is guaranteed. 
Foreign citizens who do not have regular
residence permits are guaranteed medical
services and hospital care, in the case of
both accident or illness, even when long
term care is necessary.  They can also take
advantage of preventive medicine to protect
their own health and that of the entire com-
munity. A foreign citizen is not reported to
the police if s/he uses the medical service
but is not in possession a legal residence
permit (article 35 of the law no. 286 dated
1998).

Contact the Aziende
sanitarie (Health
Agencies) if you have any
problems concerning
health. They provide
information and health
care. You can call the toll
free number 800 033 033
everyday from 8:30 to
17:30 and Saturday
mornings from 8:30 to
13:30
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The school 
system and 
professional
training
Minors (under 18 years of age) are guaran-
teed full rights to study and can take advan-
tage of all school services (school refectory,
transportation, free textbooks, scholarships
etc.).  Smaller children can take advantage
of the services for infants (childcare cen-
tres, centres for parents and children, play-
ing spaces...)
Foreign citizens enjoy the same rights re-
garding professional training opportunities
and instruction as Italian citizens.  
The regional, provincial, and the city admin-
istrations promote Italian courses for both
adults and minors and encourage initiatives
that to make it easier for foreigners to enter
the labour market by providing information,
guidance and training

Labour
The provincial and regional authorities pro-
mote the entry of both immigrants and Ital-
ian citizens into the world of work on the
same terms, whether it be as a freelancer
or as an employee. 
Equal opportunities are also given to those
who want to start a firm or cooperative.

Contact the
COMUNE WHERE
YOU RESIDE for all
the information
you need
concerning the
school system

For more
information
concerning
professional
training, contact
the Province
offices

Centri per
l’impiego della
Provincia
(Provincial
Employment
Centres) can give
you more
information
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Against 
discrimination
The Emilia-Romagna Council intends to set
up a regional centre concerned with dis-
crimination with the following remit:
It must keep watch for any discriminating
phenomenon or behaviour
Provide legal assistance and guidance to
foreign citizens who are victims of direct or
indirect discrimination, whether it is for
racial, ethnic or religious reasons.

The following toll
free number is at
your disposal 24
hours a day for
information:
800 290 290

Protection 
for victims 
of violence and 
exploitation
The Regional administration, in collabora-
tion with the city administrations and health
service agencies, promotes the realisation
of programmes of protection, assistance
and social integration for people who are
victims of violence or serious exploitation
(for example in the field of prostitution).
Remember that article 18 of the law no. 286
dated 1998 provides for a special residence
permit to be issued by the police headquar-
ters to enable those who decide to free
themselves from the control of criminal or-
ganisations to start a new life.
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The duties 
of local public
institutions 
towards foreign
citizens
The Regional administration
Its main task is to programme interventions
in favour of foreign citizens who have mi-
grated here.  This is done by preparing a
three-year plan for social integration.

The Provincial
administrations
Their principle task is to co-ordinate the
projects for the social integration of foreign
citizens in their territory and to monitor what
is being accomplished.  They can also pro-
vide economic assistance to registered as-
sociations. 

The communes
administrations
Their main duty is to work for the social inte-
gration of foreign citizens by realising the
programmes designed by the Regional ad-
ministration with the help of associations
and volunteer work.
They also help with the expenses for the
transfer of deceased foreign citizens back
home in case their families cannot afford
to do so.

FINAL PIECE OF ADVICE
The information given in this booklet should give
you a general idea of the objectives and
instruments provided for by the new regional
law. If you need to know more about the issues
dealt with, especially regarding your personal
interests and needs, you should contact the
municipality where you live, or refer to one of
the information counters listed in the attached
schedule
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La Región Emilia-Romagna ha
aprovado una nueva ley para
favorecer la integración social
de los ciudadanos extranjeros.
Con estas informaciones cada 
ciudadano puede hacerse una 
idea general de las finalidades 
e instrumentos previstos
por la ley regional.

español
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Hemos querido hacer esta nueva ley regio-
nal sobre la integración social de los ciudadanos
extranjeros porque creemos que que el fenóme-

no migratorio es hoy en día un elemento en constante au-
mento en nuestra sociedad regional y que representa un
recurso para el bienestar de nuestro territorio.
El objetivo que la región Emilia-Romagna persigue con
esta ley es favorecer la cohésión social entre nuevos y
viejos residentes respetando las reglas y promoviendo el
acceso a los servicios públicos existentes.
La ley es también un instrumento de trabajo a disposición
de aquellos que, a distintos títulos (Ayuntamientos, Provin-
cias, entidades sin ánimo de lucro, agentes sociales, asocia-
ciones de ciudadanos extranjeros, etc.), contribuyen a mejo-
rar las condiciones de vida de los ciudadanos extranjeros.
Con esta publicación nos dirigimos a las personas, ex-
tranjeras e italianas, interesadas en la comprensión de
los principales contenidos de la nueva ley.
Estamos convencidos de que una buena información
ayuda a conocer, y que el conocimiento es la premisa pa-
ra el ejercicio de los propios derechos.

Gianluca Borghi
Asesor regional de las Politicas Sociales.

Immigración Proyecto Jovenes.
Cooperación internacional
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La inmigración hacia nuestra región
es una realidad consolidada: al mismo tiempo es
una necesidad de nuestro sistema productivo y

una gran oportunidad de crecimiento a través del diálogo
y de la confrontación entre diferentes culturas.
El reconocimiento de los derechos y el acceso que se fa-
cilita a los servicios a través de una adecuada informa-
ción, son los principales elementos para la integración y
la convivencia civil con los que llegan a nuestra región de
cualquier parte del mundo para vivir y trabajar.
Desarrolar un diálogo capaz de hacer frente a los proble-
mas y de prevenir las incomprensiones, es el camino que
hemos emprendido para continuar siendo una región
que hace de la solidariedad su propio futuro.

Vasco Errani
Presidente de la Región Emilia-Romagna



A quién van dirigidos
las intervenciones
previstas por la ley 
Las intervenciones van dirigidas a todos los extranje-
ros que viven en Emilia-Romagna con el permiso de
residencia en regla y sobre todo a: 

Ciudadanos de Estados que no 
forman parte de la Unión Europea

Refugiados

Apátridas (aquellos que no tienen 
la ciudadanía de ningún Estado)

Personas que han pedido el 
derecho de asilo

Personas extranjeras que no 
pueden ser expulsadas según el 
artículo 19 del Decreto Legislativo 
n. 286 del 1998 (permisos humanitarios) 

Además de los ciudadanos de la 
Unión Europea, en el caso de que no 
gocen de intervenciones más beneficiosas
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Participación y representación 
de los ciudadanos extranjeros 
en el ámbito local
La nueva ley ha establecido la “Consulta regional para la integración social de los ciudada-
nos extranjeros inmigrados”, que tiene como objetivo favorecer las políticas de integración
social de los ciudadanos extranjeros en la Región Emilia-Romagna. Ésta, está presidida
por un asesor de la región y compuesta por 18 representantes de los extranjeros (dos por
provincia), por los representantes de los ayuntamientos, los sindicatos, los empresarios, los
representantes del mundo asociativo sin ánimo de lucro y la escuela.
Con esta nueva CONSULTA se quiere dar la posibilidad a cada ciudadano extranjero de
participar en la política de la comunidad regional.
La Región favorece también la realización de consultas locales y la presencia en los Con-
sejos municipales y provinciales de los representantes de los inmigrantes.

La Región no se
ocupa directamente
de los permisos de
residencia y sus
renovaciones ni de
las reagrupaciones
familiares para los
cuales deben seguir
dirigiendose a la
oficina de
extranjerìa de la
Jefatura de Policía 
y a las Ventanillas
Únicas para la
inmigración de la
Prefectura
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Mediación 
y actividades 
interculturales
El mediador intercultural representa una
figura importante para permitir a las perso-
nas extranjeras un uso real de todos los
servicios públicos. Con este objetivo la re-
gión sostiene la inserción, en los Servi-
cios, de personas cualificadas como lo
son los mediadores interculturales y pro-
mueve la formación intercultural de los tra-
bajadores que mantienen un contacto di-
recto con los ciudadanos extranjeros.
La ley sostiene Centros interculturales pa-
ra favorecer el encuentro entre diferentes
culturas; el desarrollo de iniciativas públi-
cas de información y comunicación en el
asunto de la inmigración y, la realización
de iniciativas artísticas, culturales y depor-
tivas destinadas a valorizar las culturas de
los países de origen y a fomentar la socia-
lización.



Vivienda
La Región, con esta nueva ley,
ofrece la posibilidad a cada ciu-
dadano extranjero inmigrante, en
condiciones de igualdad con los
ciudadanos italianos, de presen-
tar la solicitud para una vivienda
de construcción social y de recibir
una ayuda para la compra, reha-
bilitación o construcción de la pri-
mera vivienda. 
La Región sostiene “Agencias pa-
ra la vivienda con finalidades so-
ciales” que se ocupan de la admi-
nistración de viviendas y cuya ta-
rea es orientar y acompañar a los
inmigrantes en la búsqueda de
una solución residencial.
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Para obtener toda la
información respecto a la
vivienda se pueden dirigir
al propio AYUNTAMIENTO
de RESIDENCIA
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Asistencia
sanitaria
A los ciudadanos inmigrantes con el per-
miso de residencia en regla se les recono-
ce la misma asistencia sanitaria prevista
por la ley a los ciudadanos italianos. 
Los consultores familiares ofrecen a las
mujeres inmigrantes los mismos servicios
y prestaciones garantizadas a las ciuda-
danas italianas. 
Está obviamente garantizada la asistencia
a los menores (menos de 18 años)
A los ciudadanos extranjeros inmigrados
que no tienen en regla el permiso de resi-
dencia, se les aseguran las prestaciones
sanitarias, consultas en ambulatorios o
hospitales, urgentes o esenciales (tam-
bién de forma continuada), por enferme-
dad o siniestro, y las intervenciones de
medicina preventiva para la protección de
la salud individual o colectiva. No se ad-
vierte a las fuerzas de seguridad del acce-
so de un exranjero que no posee el permi-
so de permanencia en regla (art. 35 del
Decreto Legislativo n. 286 del 1998).

Para consultar acerca
de cualquier problema
que concierne a la salud
es necesario dirigirse
a las Administraciones
sanitarias que ofrecen
servicios de información
y consulta.
Pueden llamar al número
telefónico gratuito
800 033 033 todos los
días de 8.30 a 17.30 horas
y los sábados por la
mañana de 8.30 a 13.30
horas
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Escuela 
y formación 
profesional
A los menores de 18 años se les asegura
el pleno derecho al estudio y a los servi-
cios escolares (comedor, transporte, su-
ministro gratuito de los libros de texto, be-
cas…). A los más pequeños se les reco-
noce la posibilidad de gozar de los servi-
cios infantiles (guarderías, centros para
padres e hijos, espacios para jugar...). 
Los ciudadanos tienen el derecho a la for-
mación profesional y a la instrucción en
condiciones de igualdad con los italianos. 
La Región, junto a la Provincia y a los
Ayuntamientos, promueve iniciativas para
aprender la lengua (dirigidas a menores y
adultos) y sostiene iniciativas de informa-
ción, orientación y formación para facilitar
el acceso al mercado de trabajo. 

Trabajo
La Región y las Provincias, en condiciones
de igualdad con los ciudadanos italianos,
favorece la inserción laboral de los ciuda-
danos inmigrantes tanto en el trabajo asa-
lariado como en el autónomo.
También se reconoce la igualdad de opor-
tunidades para la puesta en marcha de ini-
ciativas empresariales y de cooperativa. 

Para obtener toda
la información
respecto a la
escuela es posible
dirigirse al propio
AYUNTAMIENTO
de residencia

Para obtener 
más información
respecto 
a la formación
profesional se
pueden dirigir 
a la Provincia

Para obtener más
información
respecto al trabajo
se pueden dirigir
al Centro de
Ocupación 
de la Provincia
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Contra la 
discriminación 
La Región Emilia-Romagna prevee la ins-
tauración de un Centro regional sobre la
discriminación con los siguientes tareas:
- observación de fenómenos y comporta-
mientos de discriminación;
- asistencia y asesoramiento legal para
los extranjeros víctimas de discriminacio-
nes directas o indirectas por motivos ra-
ciales, étnicos o religiosos. 

Para obtener
información pueden
contactar con el
siguiente número
telefónico gratuito:
800 290 290 activo
24 horas al día

Protección para
las víctimas de
violencia 
y explotación 
La Región, en colaboración con los Ayun-
tamientos y las Administraciones sanita-
rias, promueve la realización de progra-
mas de protección, asistencia y integra-
ción social para las personas víctimas de
situaciones de violencia o de extrema ex-
plotación (por ejemplo en el campo de la
prostitución). 
Recordamos que el artículo 18 del Decre-
to Legislativo n. 286 del 1998 preveen un
permiso especial de residencia, cedido
por la Jefatura de Policía, para permitir la
reinserción social a aquéllos que han de-
cidido liberarse del control de las organi-
zaciones criminales.
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Las tareas de las
instituciones 
públicas locales
para los ciudada-
nos extranjeros
La Región
La tarea principal de la Región es progra-
mar intervenciones en favor de los ciuda-
danos extranjeros inmigrantes. Esto se re-
aliza preparando un Plano trienal para la
integración social.

Las Provincias
La tarea principal de las Provincias es  co-
ordinar los proyectos para la integración
social de los ciudadanos extranjeros en su
territorio controlando lo efectivamente rea-
lizado. Además, admite ayudas para las
actividades de las asociaciones inscritas
en cada registro.

Los Ayuntamientos
La tarea principal de los ayuntamientos es
realizar, junto con las asociaciones y los
voluntarios, las intervenciones de integra-
ción social de los ciudadanos extranjeros
previstas por la Región.
Además, contribuyen a cobrar los gastos
para la repatriación de los extranjeros fa-
llecidos, cuyas familias estén en situación
de necesidad.

CONSEJO FINAL
Con esta información cada  persona puede
hacerse una idea general de las finalidades 
e instrumentos previstos por la ley regional.
Para profundizar mejor estos auntos, se pueden
dirigir al propio Ayuntamiento de residencia o
domicilio o a una de las ventanillas informativas
publicas señalizadas en la ficha adjunta
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Rajoni i  Emilia-Romanjës ka
aprovuar një ligj të ri për të
ndihmuar integrimin social të
qytetarëve të huaj.
Nëpërmjet këtyre informacio-
neve secili mund të kuptojë që-
llimet dhe instrumentat e para-
shikuara nga ligji rajonal.

shqip
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Deshëm një ligj të ri rajonal për integrimin
social të qytetarëve të huaj, sepse besojmë që
fenomeni i emigrimit tashmë është një fenomen

konstant dhe në rritje për shoqërinë tonë rajonale dhe
duam që të paraqesë për ne një burim në të mirën e ter-
ritorit tonë. 
Me këtë ligj Rajoni i Emilia-Romanjës ka si objektiv të
stabilizojë një lidhje më të fortë shoqërore ndërmjet
vendbanuesve të rinj dhe atyre të vjetër, duke respektuar
gjithmonë rregullat, dhe duke inkurajuar përdorimin e
shërbimeve publike ekzistuese. 
Ligji është edhe një mjet pune në dispozicion të atyre që, në
bazë të cilësisë (Komunë, Provincë, Subjekte noprofit, pjesë
sociale, shoqatat e qytetarëve të huaj etj…) bëjnë të mundur
përmirësimin e kushteve të jetesës së qytetarëve të huaj. 
Me këtë publikim u drejtohemi personave të huaj dhe ita-
lianë, të interesuar të kuptojnë përmbajtjen kryesore të
ligjit te ri. 
Të bindur se një informacion i mirë ndihmon që të
njohim, dhe që njohja është kushti paraprak për një për-
dorim konkret të të drejtave vetjake. 

Gianluca Borghi
Keshilltar Rajonal i Politikes Sociale.  

Imigracion. Projekte per rinine. 
Kooperim internacional.
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errani

Imigrimi drejt rajonit tonë është një realitet i
përforcuar: është në të njëjtën kohë një nevojë e si-
stemit tonë prodhues dhe një mundësi e madhe zhvi-

llimi nëpërmjet dialogut dhe krahasimit ndërmjet kultu-
rave të ndryshme.
Njohja e të drejtave dhe kushtet e lehtësuara të hyrjes në
shërbimet e ndryshme nëpërmjet informacionesh të për-
shtatshme, janë pjesë përbërëse kryesore për integrimin
dhe bashkëjetesën civile me të gjithë ata që, nga cdo anë
e botës, vijnë në rajonin tonë për të jetuar dhe për të pu-
nuar.
Mbajtja gjallë e një dialogu në gjëndje që të përballojë
problemet dhe të parandalojë mosmarrëveshjet është
rruga që kemi zgjedhur për të vazhduar që të jemi një
rajon që konsideron solidaritetin si celës për të ardhmen
e tij.

Vasco Errani
President i Rajonit Emilia-Romanja



Kujt i drejtohen
ndërhyrjet 
e parashikuara
nga ligji
Ndërhyrjet i drejtohen të gjithë të huajve
që jetojnë në Emilia - Romanja me Leje
Qëndrimi të rregullt, në vecanti: 

qytetarëve të huaj që nuk bëjnë
pjesë në Bashkimin Evropian ; 

refugjatëve; 

të pashtetësive (atyre që nuk
kanë shtetësinë e asnjë shteti);

personave që kanë kërkuar
strehim

personave të huaj që nuk mund
të dëbohen sipas nenit 19 të dek-
retit Legjislativ n. 286 të vitit
1998; 

personave me leje qëndrimi për
arsye humanitarie

Gjithashtu qytetarëve të 
Bashkimit Evropian në rast se 
nuk kanë ndërhyrje më të 
favorshme
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Pjesmarrje dhe perfaqsim
i qytetarëve të huaj në nivel lokal 
Ligji i ri rajonal ka krijuar “Këshillin Rajonal për integrimin social të qytetarëve të huaj imi-
grantë”, që ka si detyrë të ndihmojë aktivitetin e Rajonit të Emilia-Romanjës në politikën e
integrimit social të qytetarëve të huaj.
Ky këshill udhëhiqet nga Këshilltari Rajonal dhe përbëhet nga 18 përfaqesues të qyte-
tarëve të huaj (dy per cdo Provincë), nga përfaqsues të komunave, sindikatave,
punëdhënësve, shoqatave pa përfitim, shkollave.
Ky KESHILL i ri don të japë mundësi cdo qytetari të huaj që të marrë pjesë në politikën
publike të komunitetit rajonal.
Rajoni favorizon edhe realizimin e Këshillave lokalë dhe praninë në Këshillat e komunave
dhe të provincave të përfaqsuesve të imigrantëve.

Rajoni nuk merret
direkt me lejet e
qëndrimit, zgjatjen
e afatit dhe me
bashkimin
familjar, gjëra për
të cilat duhet të
vazhdoni ti
drejtoheni Zyrës së
të Huajve në
Kuesturë, tek
Sporteli për
imigrantët pranë
prefekturave
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Ndërmjetsimi
dhe aktivitetet 
ndërkulturale 
Figura e Ndërmjetsit ndërkulturor konside-
rohet e rëndësishme për të bërë të mun-
dur personave të huaj një përdorim sa më
real të të gjitha shërbimeve publike. Për
këtë qëllim Rajoni mbështet futjen direkte
nëpër Shërbime të personave që kanë
kualifikimin e Ndërmjetsit ndërkulturor dhe
mbështet formimin ndërkulturor të pu-
nonjësve që janë në kontakt direkt me qy-
tetarët e huaj. 
Ligji mbështet Qëndrat ndërkulturore për
të inkurajuar takimin midis kulturave të
ndryshme; zhvillimin e iniciativave politike,
informative dhe komunikative mbi temën e
imigrimit dhe realizimin e iniciativave turi-
stike, kulturale dhe sportive me qëllim që
të vë në dukje kulturën e vëndeve nga
vijnë dhe te hapë mundësi socializimi.



Shtëpia 
Rajoni, me këtë ligj të ri  i jep
mundësine cdo qytetari të huaj
imigrantë në kushte të barabarta
me qytetarët italianë, që të bëjnë
kërkesë për banesë publike, të
kenë një mbështetje për blerje,
për riparim ose për ndërtimin e
shtëpisë së parë banuese. 
Rajoni mbështet “Agjensitë për
shtëpitë me finalitet social” të cilat
administrojnë banesat dhe kanë
për detyrë edhe të orientojnë e të
shoqërojnë imigrantët në gjetjen
e një rrugëzgjidhje për sa i përket
banesës. 
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Për sa i përket shtëpisë,
për të gjitha
informacionet 
që mund të ju shërbejnë,
drejtohuni KOMUNES ku 
keni VENDBANIMIN
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Asistencë
shëndetsore
Qytëtarëve imigrantë, me Leje Qëndrimi të
rregullt, i njihet asistenca shëndetsore e
parashikuar nga ligji për qytetarët italianë. 
Konsultoret u ofrojnë grave imigrante të
njëjtat shërbime si edhe për gratë italiane. 
Eshtë e garantuar pa dyshim asistenca
për të miturit (ata që kanë më pak se 18
vjec). Qytetarët e huaj imigrantë, jo në rre-
gull me Lejen e Qëndrimit, kanë të sigu-
ruar shërbimet shëndetsore nën kujdesin
e ambulatorëve dhe spitaleve, urgjencat
dhe më të domozdoshmet, edhe pse të
vazhdueshme, për sëmundje dhe për ak-
sidente dhe ndërhyrjet mjekësore paran-
daluese në mbrojtje të shëndetit individual
dhe kolektiv. I huaji jo në rregull me Lejen
e Qëndrimit që shkon në strukturat shën-
detsore nuk shënohet në polici. (neni 35 i
Dekretit Legjislativ n. 286 të vitit 1998). 

Për cdo lloj problemi që i 
përket shëndetit duhet ti 
drejtoheni Ndërmarrjeve 
Shëndetsore, që ofrojnë 
shërbime informimi dhe
kurimi.
Mund të kontaktoni
numrin e telefonit që
është gratis 800 033 033
cdo ditë nga ora 8.30 deri
në orën 17.30 dhe të
shtunën në mëngjes nga
ora 8.30 deri në 13.30
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Shkolla dhe 
formimi 
profesional
Për të miturit (që nuk kanë mbushur 18
vjec) është e garantuar e drejta e plotë e
studimit dhe shërbimit shkollor (mensa,
transporti, dhënia gratis e librave shkol-
lorë, bursa studimi, etj...). 
Më të vegjëlve u njihet e drejta për të sh-
frytëzuar shërbimet për fëmijë (cerdhet,
qëndrat për fëmijë dhe prindër, hapsira
lojrash...).  
Qytetarët e huaj gëzojne të drejtën e for-
mimit profesional dhe arsimor në të njëjtat
kushte me italianët.
Rajoni së bashku me Provincat dhe Ko-
munat, inkurajon iniciativat për të mësuar
gjuhën italiane për të miturit dhe për të rri-
turit dhe mbështet iniciativat e informimit,
orientimit dhe të formimit që thjeshtojnë
hyrjen në markatën e punës.

Puna
Rajoni dhe Provincat, në kushte të bara-
barta me qytetarët italianë, favorizojnë
futjen në punë të qytetarëve të huaj imi-
grantë si në punë të varur ashtu dhe në
aktivitete të panvarura. 
Po të njëjtat mundësi ju jipen edhe për
hapjen e ndërmarrjeve si sipërmarres të
panvarur ose kooperativa. 

Për informacionet 
qe i përkasin
shkollës 
mund të drejtoheni 
në Komunën ku
keni 
Vendbanimin 

Për informacione 
që i përkasin 
formimit
profesional 
mund ti drejtoheni 
Provincës

Për informacione 
qe i përkasin
punës mund të
drejtoheni në
Qëndrat e Punës
së Provincës
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Kundër 
diskriminimit
Rajoni i Emilia-Romanjës parashikon të
hapë një Qëndër rajonale mbi diskrimini-
min me detyrat e mëposhtëme; 
- vëzhgimin e cfarëdolloj fenomeni dhe
sjelljeje diskriminimi; 
- asistencë dhe konsulencë legale për
të huajtë viktima të diskriminimit direkt ose
indirekt për motive rraciale, etnike, fetare. 

Për informacione 
mund të kontaktoni 
gratis numrin e
telefonit:
800 290 290 
aktiv 24 orë mbi 24

Mbrojtje për
viktimat e
dhunës dhe të
shfrytëzimit
Rajoni, në bashkëpunim me Komunat dhe
Ndërmarrjet shëndetsore, mbështet reali-
zimin e programeve të mbrojtjes, asi-
stencës dhe integrimit social për personat
viktima të situatave të dhunës ose të shfry-
tëzimit të rënde (për shembull në fushën e
prostitucionit). 
Ju kujtojmë se neni 18 i Dekretit Legjisla-
tiv n. 286 të vitit 1998 parashikon      një
Leje Qëndrimi të vecantë, te lëshuar nga
Kuestura, për të bërë të mundur në këtë
mënyrë futjen përsëri në gjirin social të
atyre personave që vendosin të clirohen
nga kontrolli i organizimit kriminel.
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Detyrat e  
institucioneve 
publike lokale 
për qytetarët e
huaj 
Rajoni
Detyra kryesore e Rajonit është të progra-
mojë ndërhyrjet në favor të qytetarëve të
huaj imigrantë. Kjo bëhet e mundur duke
pregatitur një Plan trevjecar për integrimin
social. 

Provincat
Detyra kryesore e Provincave është qe të
koordinojnë projektet për integrimin social
të qytetarëve të huaj në territorin e tyre,
duke kontrolluar se sa realizohen. Përvec
kësaj japin kontribute, për aktivitet e tyre,
shoqatave të regjistruara në Regjistrat
përkates.

Komunat
Detyra kryesore e Komunave është që të
realizojnë ndërhyrjet e integrimit social të
qytetarëve të huaj të parashikuara nga
Rajoni, me ndihmën e shoqatave, dhe vull-
netarëve. 
Përvec kësaj kontribuojnë në shpenzimet
për kthimin në atdhe të imigrantëve të
huaj të vdekur për familjet me vështirësi
ekonomike.

KËSHILLA FINALE:
Me këto informacione kushdo mund të krijojë
idenë e tij të përgjithshme mbi qëllimet dhe mbi
instrumentet e parashikuara nga Ligji Rajonal.
Për te thelluar më tepër dhe kuptuar më mirë,
duke u nisur nga nevojat dhe interesat tona,
argumentat e mësipërme, është e mundur ti
drejtoheni Komunës ku keni vendbanimin ose
banimin e perkohshem ose mund të drejtoheni
edhe në një nga sportelet informuese të
shënuara në skedën e bashkëngjitur
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Gianluca Borghi
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Vasco Errani
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Regiunea Emilia-Romagna
a aprobat o lege nouă pentru
a ajuta integrarea socială
a cetăt̨enilor străini.
Cu ajutorul acestor informat̨ii
fiecare cetăt̨ean poate să-s̨i facă
o idee generală despre obiecti-
vele s̨i instrumentele prevăzute
de legea regională.

română
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Am vrut o nouă lege regională pentru inte-
grarea socială a cetăt̨enilor străini, deoarece cre-
dem că migrat̨ia este un eveniment constant s̨i

în continuă cres̨tere în regiunea noastră , reprezentând o
resursă pentru binele teritoriului nostru.
Cu aceasta lege Regiunea Emilia-Romagna urmăres̨te
realizarea unei coeziuni sociale mai bune între noii s̨i ve-
chii rezident̨i, respectarea regulilor s̨i promovează acce-
sul cetăt̨enilor la serviciile publice existente.
În acelas̨i timp, legea este s̨i un instrument de lucru la
dispozit̨ia celor care, exercitând diferite funct̨ii ( primării,
organisme judet̨ene, societăt̨i non-profit, părt̨i sociale,
asociat̨ii de cetăt̨eni străini, etc...) contribuie la
îmbunătăt̨irea condit̨iilor de viat̨ă a cetăt̨enilor străini.
Publicat̨ia de fat̨ă se adresează în egală măsură străinilor
s̨i italienilor, care doresc să înt̨eleagă cont̨inutul noii legi.
Avem convingerea că informarea este baza procesului
de cunoas̨tere, iar acesta constituie  premiza pentru
exercitarea propriilor drepturi.

Gianluca Borghi
Responsabil Regional cu Politicile Sociale

Emigrare - Proiect Tineret
Cooperat̨ ie internat˛ ională
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Migraţ ia străinilor în regiunea noastră
este o realitate consolidată s̨i în acelas̨i timp o
necesitate a sistemului nostru productiv, pre-

cum s̨i o mare oportunitate de emancipare, mult̨umită
dialogului s̨i confruntării omului cu diferitele culturi.
Recunoas̨terea drepturilor tuturor s̨i facilitarea accesului
la servicii - printr-o informare adecvată - sunt elemente-
le cheie ale integrării s̨i ale conviet̨uirii cetăt̨enilor italieni
alături de cei care, din nenumărate colt̨uri ale planetei,
vin în regiunea noastră în căutare de muncă sau de o
viat̨ă mai bună.
Strada pe care am decis s-o urmăm este aceea a dialo-
gului dintre persoane, pentru a întâmpina dificultăt̨ile s̨i a
elimina neînt̨elegerile care pot apărea, toate acestea pen-
tru ca regiunea noastră să îs̨i ment̨ină statutul de regiune
pentru care solidaritatea este cheia propriului succes.

Vasco Errani
Pres̨edintele Regiunii Emilia-Romagna



Cui se
adresează
legea 
Legea se adreseazǎ tuturor strǎinilor ce
trǎiesc în Emilia Romagna care au un per-
mis de s̨edere regular s̨i în special :

cetǎt̨enilor statelor ce nu fac 
parte din Uniunea Europeanǎ

refugiat̨ilor

apatrizilor 
(celor ce nu au nici o cetǎt̨enie)

persoanelor ce au cerut azil

strǎinilor ce nu pot fi expulzat̨i 
în baza art.19 al Decretului 
Legislativ nr 286 din 1998 
(permise umanitare)

În plus, cetǎtenilor din Uniunea
Europeanǎ, in 
cazul în care nu se bucurǎ de 
intervent̨ii favorabile
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Participarea s̨i reprezentarea
cetăt̨enilor străini la nivel local
Noua lege regionalǎ a instituit “Sfatul regional pentru integrarea socialǎ a cetǎt̨enilor
strǎini emigrat̨i”, care are rolul de a ajuta  Regiunea Emilia Romagna în desfǎs̨urarea po-
liticii de integrare socialǎ a cetǎt̨enilor strǎini. Este condusǎ de cǎtre un “responsabil re-
gional” s̨i este compusǎ din 18 reprezentant̨i ai cetǎt̨enilor strǎini (câte doi din fiecare ju-
det̨), de cǎtre reprezentant̨ii primǎriilor, sindicatelor, de angajatori, de reprezentant̨ii aso-
ciat̨iilor (inclusiv a celor non profit) s̨i s̨colilor.
Acest nou ORGANISM vrea sǎ ofere fiecǎrui cetǎt̨ean strǎin posibilitatea de a participa
la politicile publice ale comunitǎt̨ii regionale.
Regiunea favorizeazǎ formarea Sfaturilor locale s̨i prezent̨a reprezentant̨ilor emigrat̨ilor
în Consiliile orǎs̨enes̨ti s̨i judet̨ene.

Regiunea nu se
ocupǎ direct de
permisele de s̨ede-
re, de reînnoirea
sau reîntregirea
familialǎ, pentru
care trebuie sǎ vǎ
adresat̨i Birourilor
pentru strǎini din
Chesturi sau Bi-
rourilor Unice pen-
tru emigrant̨i din
Prefecturǎ
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Mediatizare 
s̨i activitate 
interculturală
Figura mediatorului intercultural este im-
portantǎ pentru a facilita strǎinii în utiliza-
rea realǎ a serviciilor publice.
În acest scop Regiunea sust̨ine integrarea
directǎ a mediatorilor interculturali în servi-
cii s̨i promoveazǎ formarea interculturalǎ a
operatorilor care lucreazǎ cu strǎinii.
Legea sprijinǎ Centrele interculturale în
organizarea întâlnirilor între culturi diferite,
desfǎs̨urarea
de init̨iative publice pentru informare s̨i co-
municare pe tema emigrǎrii s̨i realizarea
de init̨iative de tip artistic, cultural s̨i spor-
tiv, în scopul valorizǎrii culturilor diferite s̨i
promovǎrii ocaziilor de socializare.



Casa
Regiunea, cu această lege, dă
posibilitatea fiecărui cetăt̨ean
străin emigrat  - ca s̨i cetăt̨enilor
italieni - de a înainta cererea pen-
tru locuint̨ă s̨i de a beneficia de
un sprijin pentru achizit̨ionarea,
recuperarea sau construirea pri-
mei case.
Regiunea sprijină “Agent̨iile pen-
tru locuint̨e în scopuri sociale” ca-
re dispun de locuint̨e s̨i care au
rolul de a orienta s̨i însot̨i emi-
grat̨ii în căutarea acestora.
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Pentru a avea informat̨ii
privind locuint̨a vă putet̨i
adresa Primăriei 
din oras̨ul unde avet̨i
domiciliul
(Comune di residenza)
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Asistent̨a 
sanitară
Cetăt̨enii emigrat̨ i, cu permis de s̨edere
regular beneficiază de asistent̨a sanitară
prevăzută de lege, ca s̨i cetat̨enii italieni.
Cabinetele de consultat̨ ie familială oferă
femeilor emigrate aceleas̨i servicii s̨i pre-
stat̨ ii ca s̨i cetăt̨enelor italiene. 
Este bineînt̨eles, garantată asistent̨a mi-
norilor (sub 18 ani).
Cetăt̨enilor străini emigrat̨ i, fără permis de
s̨edere, le sunt asigurate serviciile sanita-
re de îngrijire în ambulatorii s̨i spitale, ur-
gente sau oricum importante, chiar de du-
rată, în caz de boală sau accidente , pre-
cum s̨i intervent̨ iile  medicale de prevenire
pentru protect̨ ia sănătăt̨ ii personale s̨i co-
lective.
Străinii fără permis de s̨edere care se
adresează structurilor sanitare nu sunt
semnalat̨ i organelor de polit̨ ie (art 35 din
decretul legisl. Nr. 286 din 1998).

Pentru orice problemă
de sănătate trebuie să
vă adresat̨i unităt̨ilor 
sanitare care oferă
informat̨ii si îngrijire.
Putet̨i să contactat̨i 
numarul telefonic gratuit
800 033 033 în fiecare 
zi de la 8.30 la
17.30 s̨i sâmbăta 
dimineat̨a de la 8.30 
la 13.30
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S̨colarizarea
s̨i formarea
profesională
Minorilor sub 18 ani le este garantat drep-
tul la educat̨ie s̨i la serviciile s̨colare (can-
tină, transport, furnizare gratuită de ma-
nuale , burse de studiu, etc…).
Cei mai mici au dreptul de a beneficia de
serviciile pentru copii (cres̨e, centre pen-
tru copii s̨i părint̨i, spat̨ii de joacă…).
Cetăt̨enii străini au dreptul la formarea
profesională s̨i la educat̨ie, în condit̨ii de
egalitate cu cetăt̨enii italieni.
Regiunea, împreună cu Organismele ju-
det̨ene s̨i orăs̨enes̨ti, promovează init̨iati-
vele pentru învăt̨area limbii italiene, adre-
sându-se atât minorilor cât s̨i adult̨ilor s̨i
sust̨ine init̨iativele de informare, orientare
s̨i formare profesională pentru a le facilita
accesul la piat̨a de muncă.

Munca 
Regiunea s̨i Organismele judet̨ene favori-
zeazăintegrarea în muncă a cetăt̨enilor
emigrat̨i, în condit̨ii de egalitate cu italie-
nii, atât ca angajat̨i cât s̨i ca  liberi profe-
sionis̨ti.
Aceleas̨i drepturi, egale cu ale cetăt̨enilor
italieni, sunt recunoscute străinilor  care
doresc săs̨i deschidă o activitate proprie
s̨i să formeze cooperative.

Pentru a avea
toate informat̨iile
cu privire la
s̨colarizare,
vă putet̨i adresa
Primăriei din 
oras̨ul unde 
avet̨i domiciliul

Pentru  informat̨ii
ulterioare, cu
privire la formarea
profesională, vă
putet̨i adresa
serviciilor
judet̨ene de
competent̨ă

Pentru a avea
informat̨ii
ulterioare, cu
privire la muncă,
adresat̨i-vă
centrelor pentru
angajări din
judet̨ul dvs
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Contra 
discriminării
Regiunea Emilia Romagna prevede insti-
tuirea unui centru regional împotriva discri-
minării, cu următoarele obiective:
- observarea oricărui comportament s̨i fe-
nomen de discriminare
- asistent̨a s̨i consultant̨a legală pentru
victimele discriminării - directe sau indirec-
te - rasiale, etnice sau religioase.

Pentru a avea 
informat̨ii,
contactat̨i numărul
telefonic gratuit
800 290 290 activ
24 ore din 24

Protect̨ia 
victimelor 
violent̨ei
s̨i exploatării
Regiunea, în colaborare cu primăriile s̨i
Institut̨iile sanitare, promovează realizarea
programelor de protect̨ie, de asistent̨ă s̨i
integrare socială, pentru victimele
violent̨ei s̨i exploatării (de exemplu cu pri-
vire la prostitut̨ie).
Vă amintim că articolul 18 din decretul le-
gislativ nr. 286 din 1998, prevede un per-
mis de s̨edere special, eliberat de Chestu-
ră, pentru reintegrarea socială a persoa-
nelor care decid să iasă de sub controlul
organizat̨iilor criminale.
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Sarcinile
institut̨iilor
publice locale
pentru
cetăt̨enii străini
Regiunea
Sarcina principală a Regiunii este să pro-
grameze intervent̨iile în favoarea
cetăt̨eniilor străini emigrat̨i. Acest lucru se
realizează prin pregătirea unui plan trienal
pentru integrarea socială.

Organismele judet̨ene 
Sarcina principală a Organismelor
judet̨ene este de a coordona proiectele
pentru integrarea socială a cetăt̨enilor
străini, în teritoriul unde locuiesc s̨i să con-
troleze punerea lor în practică.
În plus, oferă contribut̨ii asociat̨iilor înscri-
se în registrele corespunzătoare pentru
activitatea lor. 

Primăriile
Sarcina principală a primăriilor este de a
realiza intervent̨iile de integrare socială a
cetăt̨enilor străini, prevăzute de Regiune,
cu ajutorul asociat̨iilor s̨i voluntarilor.
În plus, contribuie la cheltuielile de repa-
triere a străinilor emigrat̨i decedat̨i, ale
căror familii se găsesc în stare de necesi-
tate.

SFATUL FINAL
Cu ajutorul acestor informat̨ii, fiecare îs̨i poate
face o idee generală despre obiectivele s̨i 
instrumentele prevăzute de legea regională.
Pentru a aprofunda ulterior subiectele
prezentate, în funct̨ie de propriile necesităt̨i s̨i
interese, vă putet̨i adresa Primăriei din zona de
res̨edint̨ă, sau la unul dintre birourile orăs̨enes̨ti
înscrise pe lista alăturată
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Regija Emilija-Romanja
donijela je novi zakon 
o društvenoj integraciji stranih
državljana. Ovdje navedenim
informacijama želi se pomoc’ i
gradjanima da lakše spoznaju
ciljeve i sredstva koje predvidja
regionalni zakon.

Srpsko-hrvatski
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Željeli smo novi regionalni zakon o društvenoj
integraciji stranih državljana jer vjerujemo da je
migracijski fenomen u konstantnom porastu u

našem društvu, te da predstavlja jedan resurs za dobro-
bit našeg teritorija. Ovim zakonom Regija Emilija-Ro-
manja teži pripomoc’ i društveno zbližavanje novih i starih
stanovnika, koje se postiže uz poštivanje pravila ovog
društva i poticanje pristupa njegovim postojec’ im javnim
službama. Zakon se takodjer smatra radnim instrumen-
tom koji je na raspolaganju onima koji, raznim zvanjima
(Opštine, Regije, lica no-profit, socijalna društva, udruženja
stranih državljanja, itd.), pridonose poboljšavanju životnih
uvjeta stranih državljana. Ovim tiskom obrac’amo se oso-
bama, strancima i talijanima, koje su zainteresirane da
shvate osnovni sadržaj novog zakona. Uvjereni smo da
dobra informacija pomaže znanje, a da je znanje uvod u
efektivno sprovodjenje vlastitih prava.

Gianluca Borghi
Regionalni načelnik za Socijalnu Politiku

Imigracija, Projekt mladi, 
Medjunarodna kooperacija
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Imigracija ka našoj regijii je vec’ poznata st-
varnost: ona je istovremeno potreba našeg produktiv-
nog sistema i velika prilika za razvoj putem dijaloga i

zbližavanja različitih kultura.
Priznavanje prava i olakšavanje pristupa službama kori-
stec’ i adekvatne informacije ključni su elementi za inte-
graciju i civilni suživot sa svima onima koji sa svih strana
svijeta dolaze u našu regiju živjeti i raditi.
Njegovati dijalog koji se zna suočiti s problemima i
spriječiti  nesporazume, put je koji smo izabrali.
Naša regija u solidarnosti pronalazi ključ svoje buduc’nosti. 

Vasco Errani
Predsjednik Regije Emilija-Romanja



Na koga se 
odnose interven-
cije predvidjene 
zakonom?
Intervencije se odnose na sve strane
državljane koji žive u Emiliji-Romanji i po-
sjeduju regularnu boravišnu dozvolu, a po-
sebno na:

Stanovnike Država koje nisu dio 
Europske zajednice

Izbjeglice

Apolide (osobe bez državljanstva)

Osobe koje su zatražile azil 

Strane osobe koje ne mogu biti
protjerane prema čl. 19 zakonskog
dekreta br. 286 iz 1998

Humanitarne dozvole

Te na gradjane Europske Unije, 
u slučaju da vec’ ne koriste 
povoljnije intervencije.
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Učestvovanje i zastupljenost stranih
državljana na lokalnom nivou
Novim regionalnim zakonom osnovano je " Regionalno Vijec’e za društvenu integraciju imi-
granata"čiji je zadatak pomoc’ i aktivnosti Regije Emilija- Romanja u politici društvene inte-
gracije stranih državljana.
Vijec’em predsjedava regionalni vijec’nik, a čine ga 18 predstavnika stranih državljana
(dvoje za svaku Provinciju), predstavnici Opština, sindikata, poslodavaca, udruženja i
društava no-profit, škole.
Ovo novo VIJEČE želi dati gradjaninu moguc’nost da sudjeluje u javnoj politici regionalne 
zajednice.
Regija takodjer podstiče realizaciju lokalnih Vijec’a i zastupljenost imigranata pri Opštin-
skim i Provincijskim vijec’ ima.

Regija se ne bavi
direktno
dozvolama za
boravak,
obnovama istih ili
porodičnim
pripajanjima radi
kojih se treba i u
buduc’e obratiti
kod  Ufficio
stranieri della
Questura e agli
Sportelli Unici
della Prefettura
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Posredovanje i
interkulturalne
aktivnosti
Uloga interkulturalnog posrednika se
smatra važnom ukoliko doprinosi op-
timalnom korištenju svih društvenih
usluga od strane imigranata. Samim
tim regija predvidja prisutstvo in-
terkulturalnih posrednika u različitim
društvenim službama i podstiče in-
terkulturalno obrazovanje službenika
koji su u direktnom kontaktu sa imi-
grantima. Zakon podržava interkultu-
ralne centre kojima bi se potpomo-
gao susret različitih kultura; pomaže
održavanje javnih incijativa informi-
ranja i komuniciranja na temu emi-
gracija, te realiziranje inicijativa
umjetničkog, kulturnog i sportskog
karaktera koje imaju za cilj valoriza-
ciju izvornih kultura i podsticanje pri-
lika za druženja.



Kuc’a
Regija, ovim novim zakonom,
daje moguc’nost svim stranim
državljanima, prema istim uvjeti-
ma kao i talijanskim, da podnose
zahtjeve za javne stambene jedi-
nice, da dobivaju pomoc’ pri ku-
pnji, obnovi ili izgradnji kuc’e za
stanovanje. Regija podržava
"Agencije za nekretnine koje dje-
luju socijalno" i koje raspolažu
stambenim objektima, a zadatak
im je takodjer da orijentišu i prate
imigrante pri rješavanju stambe-
nog pitanja.
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Za sve informacije o stambenom
pitanju obratiti se OPŠTINI u
kojoj imate prebivalište
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Zdravstvena
zaštita
Imigrantima s ispravnom boravišnom doz-
volom priznata je zdravstvena zaštita pred-
vidjena zakonom i za  talijanske državljane.
Obiteljsko savjetovalište nudi  imigriranim
ženama iste usluge kao i talijanskim
državljankama. Naravno, garantovana je
zdravstvena zaštita maloljetnicima (do 18
godina). Stranim državljanima koji nemaju
dozvolu boravka garantovane su hitne i
neophodne medicinske usluge u ambulan-
tama i bonicama uzrokovane bolešću ili ne-
srec’ om, te takodjer intervecije preventivne
medicine  
usmjerene na zaštitu ličnog i kolektivnog
zdravlja. Emigranti bez regularne boravišne
dozvole nec’ e biti prijavljeni policiji (čl.
35zakonske odredbe br. 286 iz 1998). 

Za bilo koji problem koji se tiče
zdravstva možete se obratiti
Zdravstvenim ustanovama koje
nude informativne i zdravstvene
usluge.
Možete kontaktirati na slijedec’ i
broj tel. 800.033.033 (besplatan
broj). Svakim danom od 8:30 do
17:30 i subotom od 8:30 do 13:30
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Škola I stručna
obuka
Maloljetnicima je garantovano pravo na
školovanje i školske usluge (menza,
transport, besplatni udžbenici, stipendije,
itd.). Najmladjima je data moguc’ nost
korištenja predškolskih usluga (jaslice,
centri za djecu i roditelje, igraonice).
Strani državljani imaju pravo na
profesionalnu obuku i školovanje prema
istim uvjetima kao i talijanski. Regija
zajedno s Provincijama i Opštinama,
promiče tečajeve talijanskog jezika za
maloljetne i odrasle i podržava inicijative
informiranja, orijentacije i obuke kako bi
olakšala pristup tržištu rada. Za više
informacija o stručnom obučavanju,
obratite se u sjedište Provincije.

Za sve dodatne
informacije u vezi
školstva možete se
obratiti OPŠTINI u
kojoj imate
prebivalište

Za sve dodatne
informacije u vezi
posla možete se
obratiti Centru za
zapošljavanje vaše
Provincije

Posao
Regija i Provincija potpomažu radno
aktiviranje imigranata prema istim
uvjetima kao i talijanskih
radnika, putem zaposlenja ili zasnivanja
vlastitog poduzec’ a. Ista prava priznata su
i u pokretanju poduzetničkih i
kooperativnih inicijativa.
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Protiv 
diskriminacije
Regija Emilija-Romanja zauzima se za
otvaranje Regionalnog Centra za
diskriminaciju čija je zadac’ a:
- promatrati svaki fenomen i
diskriminantno ponašanje
- pravna pomoc’ i savjet za strance žrtve
direktnih ili indirektinih diskriminacija iz
rasnih, etničkih ili religioznih razloga

Za više informacija
možete se obratiti
na besplatan br.
Tel 800 290 290 

Zaštita  žrtava
nasilja i
iskorištavanja
Regija u saradnji sa Opštinama i
Zdrastvenim ustanovama promic’e
programe zaštite, pomoc’ i i društvene
integracije za osobe žrtve nasilja ili teškog
iskorištavanja (npr. na polju prostitucije).
Prisjec’amo c’ lan 18 Zakonske odredbe br.
286 il 1998 koji predvidja posebnu
boravišnu dozvolu, koju izdaje Policija,
kojom se omoguc’ava društvena
integracija onih koji su odlučili osloboditi
se kontrole kriminalnih organizacija.
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Zadac’e  javnih
lokalnih institu-
cija za strane
državljane
Regija
Glavni zadatak Regije je programirati in-
tervente u korist imigranata. Interventi se
realizuju pripremanjem trogodišnjeg plana
za društvenu integraciju.

Provincija
Glavni zadatak Provincije je koordinirati
projekte za društvenu integraciju stranih
državljana na njihovom teritoriju kontroli-
rajuc’ i koliko je toga ostvareno. Pored toga
daje, organizacijama koje su upisane u
predvideni registar, doprinose za njihove
aktivnosti. 

Opštine
Glavni zadatak Opština je realizovati inter-
vencije za društvenu integraciju stranih
državljana koje je predvidjela Regija, uz
pomoc’ udruženja i volontarijata. Pored to-
ga, doprinose prilozima u troškovima pre-
voza preminulih imigranata čije obitelji
imaju ekonomske poteškoc’ e.

ZAVRŠNI SAVJETI:
Ovim informacijama svatko može uvidjeti
koji su ciljevi i sredstva  koje predvidja
regionalni zakon. Za bolje upoznavanje,
počevši od vlastitih potreba ili interesa,
ovdje opisanih argumenata, moguc’e je
obratiti se Opštini u kojoj imate
prebivalište ili jednom od informativnih
šaltera navedenom u priloženom tekstu 
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